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PARTE SECONDA

Atti e comunicazioni degli enti locali

PROVINCIA DI FOGGIA

Modifiche allo STATUTO PROVINCIALE pubbli-
cato nel B.U. n. 139 suppl. del 17-7-1992.

PROVINCIA DI FOGGIA

STATUTO

Testo definitivo approvato all’unanimità dal Consi-
glio Provinciale nella seduta del 18 luglio 2000 con
deliberazione n. 40 resa esecutiva dal C.RC. il 28 lu-
glio 2000 con decisione n. 1953.

CAPO I

PRINCIPI GENERALI

ART. 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. La Provincia rappresenta e cura unitariamente gli
interessi della comunità provinciale e promuove lo
sviluppo di tutti i cittadini comunque presenti sul suo
territorio, indipendentemente dalla nazionalità, dalla
razza, dal sesso, dalle opinioni politiche e dalla fede
religiosa, perseguendo gli obiettivi fondamentali
dell’affermazione della persona, dei valori della de-
mocrazia, della pace e del progresso. Favorisce
l’uguaglianza e la pari dignità di tutti i cittadini, nella
prospettiva di una società interetnica e in grado di ga-
rantire pari opportunità a tutti i suoi componenti. A tal
fine la Provincia promuove e garantisce la più ampia
partecipazione democratica dei cittadini, degli enti lo-
cali, delle associazioni e dei movimenti alla determi-
nazione della politica e dei programmi provinciali.

2. La Provincia di Foggia, in conformità ai principi
costituzionali e alle nonne internazionali che ricono-
scono i diritti naturali della persona, memore del sa-
crificio di sangue versato dai suoi cittadini per la
pace, la libertà e la democrazia, ripudia la guerra
come mezzo di risoluzione delle controversie (interna-
zionali), promuove la cooperazione tra i popoli, rico-
nosce nella pace un diritto fondamentale delle persone
e dei popoli. A tal fine, la Provincia promuove la cul-
tura della pace e dei diritti umani, mediante iniziative
culturali e di ricerca, di educazione, di cooperazione e
di informazione che tendono a fare della Capitanata
una terra di pace.

ART. 2
NATURA ISTITUZIONALE E DENOMINAZIONE

1. La Provincia di Foggia è ente locale autonomo
intermedio tra i Comuni della provincia di Foggia e la

Regione Puglia. Negli atti ufficiali assume la denomi-
nazione di ‘‘Provincia di Foggia’’.

2. Negli atti ufficiosi, anche a rilevanza pubblica ed
esterna, può assumere la denominazione di ‘‘Provincia
di Capitanata’’ nel rispetto della propria identità stori-
ca territoriale.

3. Essa impronta la sua attività ai principi della Co-
stituzione, delle leggi dello Stato e della Regione e a
quelli della Unione Europea e dell’O.N.U.

ART. 3
OBIETTIVI

1. La Provincia opera per lo sviluppo del territorio
della Capitanata, valorizzando la sua essenziale pecu-
liarità di provincia-regione che, per la sua funzione
naturale di crocevia tra il Nord e il Sud, per la sua
estensione e la sua ricchezza territoriale, per le sue ri-
sorse umane e naturali, ha un ruolo rilevante nei pro-
cessi di sviluppo della Puglia e del meridione.

2. La Provincia adotta la programmazione democra-
tica come metodo fondamentale della sua attività.

3. La Provincia:
a. promuove la crescita sociale, culturale e civile dei

suoi abitanti anche attraverso il sostegno delle ini-
ziative proposte dalle forze culturali presenti sul
territorio;

b. promuove la tutela e la valorizzazione dell’am-
biente favorisce le attività produttive; si adopera
per il superamento degli squilibri settoriali e so-
ciali esistenti nel suo territorio;

c. favorisce ogni intervento diretto a prevenire e a
combattere l’insorgere di fenomeni di devianza e
di emarginazione, con particolare riferimento alla
criminalità organizzata, alla tossicodipendenza,
all’alcolismo;

d. riconosce negli, anziani un importante patrimonio
di idee, di cultura e di esperienza che va tutelato e
valorizzato anche in collaborazione con gli organi-
smi sindacali, istituzionali e culturali della terza
età;

e. garantisce, in concorso con gli altri enti, il diritto
alla salute e alla qualità della vita, con particolare
riferimento alla tutela dell’ambiente e alla sicurez-
za del lavoro;

f. concorre con la Regione e con i Comuni alla rea-
lizzazione di servizi sociali efficaci ed efficienti,
per la risoluzione dei problemi degli anziani, dei
minori, dei disabili, degli invalidi e delle fasce so-
ciali più deboli;

g. promuove ogni iniziativa utile a favorire la effetti-
va ‘‘pari opportunità’’ di entrambi i sessi;

h. opera fattivamente per l’integrazione della Capita-
nata nella Unione Europea, partecipando attiva-
mente alle associazioni di carattere nazionale ed
internazionale;

i. salvaguarda le identità culturali, tutela le minoran-
ze linguistiche presenti sul territorio e si impegna
a conservare e sviluppare i vincoli di solidarietà
con gli emigrati;
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j. incoraggia e sostiene lo sport dilettantistico quale
importante e fondamentale momento di aggrega-
zione sociale; mette a disposizione degli Enti e
delle Associazioni sportive dilettantistiche operan-
ti in Capitanata le proprie strutture;

k. promuove, favorisce e sostiene le iniziative per
l’occupazione giovanile.

CAPO II
DIRITTI DI ACCESSO

ART. 4
PARTECIPAZIONE, INFORMAZIONE E

TRASPARENZA

1. La Provincia persegue sistematicamente la parte-
cipazione dei cittadini e delle persone, comunque resi-
denti nel suo territorio, alla propria attività di gover-
no, ritenendola strumento irrinunciabile di affermazio-
ne della democrazia e dei valori della persona umana.
Essa orienta la propria attività alla massima trasparen-
za, garantendo una costante e capillare pubblicizzazio-
ne dei propri programmi, delle proprie iniziative e dei
propri atti, riconoscendo alla informazione un ruolo
fondamentale per l’affermazione della democrazia.

2. Per garantire la partecipazione, la Provincia pub-
blica, fra gli altri strumenti, con cadenza periodica un
bollettino telematico, da mettere in rete. In esso ven-
gono riportate le principali decisioni dell’amministra-
zione. Nel bollettino sono pubblicate l’elenco delle
delibere del Consiglio Provinciale, della Giunta e tutti
quegli atti relativi ad appalti e concessioni di opere
pubbliche o servizi, il cui importo sia superiore a
150.000 ECU, e informazioni sullo stato di esecuzione
dei medesimi.

3. Il bollettino prevede uno spazio autogestito per
permettere a tutte le espressioni organizzate della so-
cietà civile di illustrare la loro attività e per dare pare-
ri, suggerimenti, consigli in ordine all’attività politi-
co-amministrativa dell’ente.

ART. 5
DIRITTO DI INIZIATIVA

1. I Comuni della Provincia, i cittadini singoli o as-
sociati e, comunque, le persone residenti nel territorio
possono presentare istanze, petizioni o proposte di de-
liberazioni dirette a promuovere interventi per la mi-
gliore tutela di interessi collettivi.

2. Le istanze, le petizioni e le proposte devono con-
sentire l’identificazione del richiedente, e riguardare
problemi di competenza della Provincia di Foggia.
Esse sono rivolte al Presidente della Provincia che
sulle stesse si pronuncia entro sessanta giorni.

3. Entro 30 giorni dalla presentazione - per la quale
farà fede la data del timbro postale - e previa istrutto-
ria da parte degli uffici provinciali, le istanze, le peti-
zioni e le proposte saranno sottoposte all’esame
dell’organo dell’amministrazione cui compete la ma-
teria oggetto dell’istanza, della petizione o della pro-
posta.

4. Entro lo stesso termine, per le materie di compe-
tenza consiliare, l’istanza, la petizione o la proposta
sono sottoposte all’esame del Consiglio se sottoscritte
da almeno 1.000 cittadini o avanzate da 3 Consigli
Comunali o dalla competente Commissione Consilia-
re, se sottoscritte da un numero inferiore di cittadini o
di Consigli Comunali.

5. L’organo interessato ha l’obbligo di pronunciarsi
sull’istanza, la petizione o la proposta dichiarandone
preventivamente l’ammissibilità o l’inammissibilità
sulla base dei criteri di cui al 1 comma del presente ar-
ticolo. Quando la richiesta sia giudicata ammissibile,
l’organo competente può rigettarla o accoglierla indi-
cando, in questo caso, tempi e procedure per l’adozio-
ne dei successivi atti necessari per l’attuazione degli
interventi di cui all’istanza, petizione o proposta. Gli
interventi predetti vanno comunque promossi entro un
anno dalla data in cui l’istanza, la petizione o la pro-
posta è stata presentata.

6. Le determinazioni dell’organo competente sono
comunicate ai proponenti direttamente.

ART. 6
RAPPORTI CON LE LIBERE FORME

ASSOCIATIVE DEI CITTADINI

1. La partecipazione dei cittadini e delle persone co-
munque residenti nel territorio provinciale all’attività
e alle scelte dell’amministrazione è garantita anche at-
traverso l’incoraggiamento e la valorizzazione delle
libere forme associative.

2. La Provincia di Foggia prevede periodici con-
fronti programmatici con le associazioni iscritte
all’albo, istituito dalla Provincia, e con le Consulte
dalla stessa promosse per favorire lo sviluppo econo-
mico, sociale, culturale e sportivo della comunità.

3. Possono iscriversi all’albo le associazioni che
siano legalmente costituite, abbiano sede sociale nel
territorio provinciale, perseguano il pubblico interesse
e prevedano forme di elezione democratica dei propri
organismi dirigenti e non abbiano fine di lucro.

4. La Provincia promuove, attraverso appositi rego-
lamenti, la costituzione della Consulta della società ci-
vile, la Consulta per gli Affari Sociali, la Consulta per
la Cultura e lo Sport, la Consulta dell’ambiente, la
Consulta per l’economia e per il Lavoro e la Consulta
per le Politiche Giovanili.

ART. 7
COMMISSIONE PROVINCIALE PER LE PARI

OPPORTUNITÀ

Il Consiglio Provinciale istituisce, con le modalità
stabilite da apposito Regolamento, la Commissione
provinciale per le pari opportunità, con lo scopo di
creare le condizioni per rimuovere gli ostacoli che si
frappongono alla realizzazione di pari opportunità tra
uomini e donne nel mondo del lavoro e della scuola.
La Commissione dura in carica per tutto il periodo del
mandato del Consiglio, che l’ha nominata, e opera
fino alla sua sostituzione.
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ART. 8
CONSULTAZIONI

1. L’Amministrazione Provinciale riconosce nella
consultazione delle altre autonomie locali, delle cate-
gorie economiche e produttive uno strumento essen-
ziale di orientamento e di discussione democratica dei
propri programmi.

2. La Consultazione viene attuata attraverso il ‘‘fo-
rum’’ secondo le modalità stabilite nel regolamento.

3. La Provincia consulta direttamente e collettiva-
mente i cittadini per conoscerne gli orientamenti ed i
giudizi su questioni di interesse generale, che riguar-
dano sia l’intero territorio sia parte di esso. I forum
dei cittadini vengono promossi dal Presidente della
Provincia, sentita la Giunta, sia su propria iniziativa
che su richiesta di un terzo dei Consiglieri Provinciali,
di una delle consulte provinciali o di almeno mille cit-
tadini.

ART. 9
REFERENDUM CONSULTIVI

1. La Provincia riconosce nel Referendum la verifi-
ca della volontà generale su problemi che riguardano
interessi fondamentali della comunità provinciale, in
particolare proposte di passaggio di Comuni della Pro-
vincia di Foggia ad altra provincia o di delimitazione
di aree metropolitane, che mutino i confini della Pro-
vincia, o di localizzazione, sul territorio provinciale,
di impianti industriali che presentano un alto rischio
ambientale.

2. Sono ammessi solo Referendum consultivi.
3. Il Referendum può essere promosso:

a) dal Consiglio Provinciale con deliberazione assun-
ta a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegna-
ti;

b) da un numero di consigli comunali, che rappresen-
tino almeno il 10% della popolazione provinciale;

c) da non meno di 10.000 cittadini iscritti nelle liste
elettorali dei Comuni della provincia.

4. Il Referendum deve, comunque, riguardare atti
generali di competenza del Consiglio Provinciale.
Sono esclusi dalla potestà referendaria:
a) lo Statuto e i Regolamenti Provinciale;
b) i provvedimenti di nomina, di elezione e di desi-

gnazione;
c) i bilanci preventivi e consuntivi annuali e plurien-

nali;
d) l’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti;
e) gli atti politici o di indirizzo che non abbiano ef-

fetti amministrativi diretti sui cittadini.
5. Le modalità di presentazione del quesito o dei

quesiti, della raccolta delle firme, le procedure e i ter-
mini sono disciplinati secondo i principi dello Statuto,
dal Regolamento.

6. La proposta di referendum è sottoposta al giudi-
zio di ammissibilità, anche preventivo, alla Commis-
sione Consiliare Paritetica presieduta dal Segretario
Generale.

7. Il quesito da sottoporre all’elettore deve essere di
immediata comprensione e tale da non ingenerare
equivoci.

8. Il Referendum è indetto dal Presidente della Pro-
vincia con proprio decreto, una volta dichiarata l’am-
missibilità.

9. Il Referendum è effettuato anche in coincidenza
con altre operazioni di voto, con esclusione delle tor-
nate elettorali provinciali e comunali, una sola volta
all’anno, in un giorno compreso tra il 15 aprile ed il
15 giugno.

10. Il Referendum è valido se vi partecipa la metà
dei cittadini aventi diritto di voto.

11. La proposta è approvata se ottiene la maggio-
ranza dei voti validamente espressi.

12. Il Consiglio Provinciale adotta, entro due mesi
dalla proclamazione dell’esito della consultazione, le
determinazioni conseguenti, in conformità alla volon-
tà espressa dal voto.

ART. 10
AZIONE POPOLARE

1. Ciascun elettore della provincia di Foggia può far
valere, innanzi alla giurisdizione amministrativa, le
azioni ed i ricorsi che spettano alla Provincia.

ART. 11
PUBBLICITÀ DEGLI ATTI

1. Tutti gli atti finali, che concludono il procedi-
mento dell’amministrazione Provinciale, sono pubbli-
ci ad eccezione di quelli riservati per legge, per rego-
lamento o per effetto di una temporanea e motivata di-
sposizione del Presidente che ne vieti l’esibizione per
non pregiudicare il diritto alla riservatezza delle per-
sone, dei gruppi o delle imprese.

2. I documenti riservati relativi a situazioni pura-
mente private di persone sono consultabili solo dopo
70 anni dalla loro data, ai sensi della lettera b) art. 2
del DPR 30-9-1963 n. 1409.

ART. 12
DIRITTO DI ACCESSO, ITER DEI

PROCEDIMENTI

1. Tutti i cittadini singoli o associati, nonché le per-
sone, comunque residenti nel territorio provinciale,
hanno il diritto di accesso alle strutture e ai servizi
dell’Ente per assumere tutte le informazioni di cui è in
possesso l’Amministrazione e possono richiederne co-
pia. Le procedure per garantire il diritto di accesso
sono disciplinate da apposito Regolamento.

ART. 13
DIFENSORE CIVICO

1. Al fine di garantire l’imparzialità e il buon anda-
mento della Pubblica Amministrazione, è istituito il
Difensore Civico col compito di vigilare sull’osser-
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vanza dei criteri di trasparenza, partecipazione ed effi-
cienza dell’attività amministrativa.

2. Egli provvede d’ufficio, o a richiesta di che ne
abbia interesse, a controllare il regolare svolgimento
delle pratiche presso gli uffici dell’amministrazione
Provinciale, delle aziende speciali e delle istituzioni
da esse dipendenti. Egli provvede altresì d’ufficio o a
richiesta di chi ne abbia interesse, a controllare il re-
golare svolgimento delle pratiche presso gli uffici di
amministrazioni comunali, le quali, per propria auto-
noma determinazione statutaria, abbiano espressamen-
te previsto la possibilità di avvalersi del Difensore Ci-
vico istituito presso l’Amministrazione Provinciale.

3. Il Difensore civico provinciale esercita il potere
di controllo sulle deliberazioni della Giunta e del Con-
siglio, secondo quanto stabilito dalle leggi.

4. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Provin-
ciale sulla base di una rosa di candidati presentati an-
che dalle libere associazioni e movimenti dei cittadini
facenti parte dell’albo di cui all’art. 6.

5. Il Difensore Civico deve essere elettore di un Co-
mune della Provincia e scelto fra i cittadini aventi i re-
quisiti per la elezione alla carica di Consigliere Pro-
vinciale. Esso deve essere persona dotata di prepara-
zione, esperienza, autonomia, probità e competenza
giuridico - amministrativa, tali da garantire l’idoneità
a svolgere i compiti assegnati al suo Ufficio.

6. Sono incompatibili con la carica di difensore ci-
vico i parlamentari europei o nazionali, i titolari di ca-
riche elettive in Amministrazioni Regionali, Provin-
ciali e Comunali o in loro enti strumentali o in circo-
scrizioni, i dirigenti di organizzazioni politiche, sinda-
cali, di associazioni di categoria e chi esercita qualsia-
si attività di lavoro autonomo o subordinato che costi-
tuisca oggetto di rapporti giuridici o finanziari con
l’Amministrazione Provinciale.

7. Il Difensore Civico dura in carica 5 anni e non
può essere riconfermato.

8. Il Difensore Civico ha la sede presso l’Ammini-
strazione Provinciale. L’organico del suo ufficio è sta-
bilito dalla dotazione organica della Provincia. Il Di-
fensore Civico dispone, altresì, del Servizio Informa-
zione dell’ente per la trasmissione di informazioni
all’esterno.

9. L’effettiva entrata in carica del Difensore Civico
è, in ogni caso, subordinata alla sottoscrizione da par-
te sua dell’impegno a non presentare la propria candi-
datura alle elezioni per la Camera dei Deputati, per il
Senato, per il Consiglio Regionale, per il Consiglio
Provinciale e per quello del Comune Capoluogo sino a
quando non sia trascorso almeno un anno dalla cessa-
zione della carica stessa; l’eventuale presentazione di
candidatura  comporta l’automatica ed immediata de-
cadenza dalla carica di Difensore Civico, se in corso,
ed esclude la possibilità di una nuova nomina.

10. Il Regolamento apposito disciplinerà i compiti, i
modi delle elezioni, i requisiti soggettivi per la nomi-
na i presupposti ed il procedimento per la decadenza e
per la revoca e la misura del compenso per le funzioni
svolte dal Difensore Civico.

11. Il compenso spettante al Difensore Civico è pari
all’indennità che la legge stabilisce per gli assessori
escluse le maggiorazioni.

CAPO III
COMPITI

ART. 14
FUNZIONI

1. La Provincia di Foggia è titolare di funzioni pro-
prie e di quelle conferite con legge dello Stato e della
Regione Puglia, secondo il principio di sussidiarietà.

ART. 15
I CIRCONDARI

1. La Provincia, tenuto conto delle vocazioni socio-
economiche e delle omogeneità territoriali, può divi-
dere il territorio in circondari, per erogare servizi più
efficaci.

2. L’istituzione dei circondari è di competenza del
Consiglio Provinciale. Nella delibera di istituzione
sono determinati i compiti e disciplinato il funziona-
mento.

ART. 16
CONFERENZA DELLE AUTONOMIE LOCALI

1. È istituita la conferenza delle autonomie locali
cui possono aderire gli Enti autarchici territoriali della
Capitanata.

2. La Conferenza è presieduta dal Presidente della
Provincia e può essere chiamata ad esprimersi su pro-
blematiche di carattere generale.

ART. 17
ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO

La Provincia, in collaborazione con i Comuni e sul-
la base di programmi fatti propri, promuove e coordi-
na attività nonché realizza opere di interesse provin-
ciale sia nel settore economico, produttivo, commer-
ciale e turistico, sia in quello sociale, culturale e spor-
tivo.

1. La gestione di tali attività ed opere avviene attra-
verso l’accordo di programma e le altre forme previste
dalla legge e dal presente Statuto.

ART. 18
COMPITI DI PROGRAMMAZIONE

1. La Provincia:
a) raccoglie e coordina le proposte avanzate dai Co-

muni, ai fini della programmazione economica,
territoriale ed ambientale;

b) concorre alla determinazione del programma re-
gionale di sviluppo e degli altri programmi e piani
regionali secondo le norme dettate dalla legge re-
gionale;

c) formula e adotta, con riferimento alle previsioni e
agli obiettivi del programma regionale di svilup-
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po, propri programmi pluriennali sia di carattere
generale sia settoriale;

2. La Provincia, inoltre, predispone ed adotta il pia-
no territoriale di coordinamento che, ferme restando le
competenze dei comuni ed in attuazione della legisla-
zione e dei programmi regionali, determina indirizzi
generali di assetto del territorio e, in particolare, indi-
ca:
a) le diverse destinazioni del territorio in relazione

alla prevalente vocazione delle sue parti;
b) la localizzazione di massima delle maggiori infra-

strutture e delle principali linee di comunicazione;
c) le linee di intervento per la sistemazione idrica,

idrogeologica ed idraulico - forestale ed in genere
per il consolidamento del suolo e la regimazione
delle acque;

d) le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o
riserve naturali;

2. La Provincia accerta la compatibilità degli stru-
menti di pianificazione territoriale predisposti dai co-
muni con le previsioni del piano territoriale di coordi-
namento.

ART. 19
SERVIZI

1. La Provincia, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, provvede alla gestione dei servizi pubblici che
abbiano per oggetto produzione di beni ed attività ri-
volte a realizzare fini sociali e a promuovere lo svilup-
po economico e civile della comunità provinciale, me-
diante le seguenti forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o

per le caratteristiche del servizio non sia opportu-
no costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali e culturali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità li-
mitata a prevalente capitale pubblico locale, qua-
lora si renda opportuna, in relazione al servizio da
erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici
o privati.

2. Per migliorare l’organizzazione e l’efficienza dei
servizi gestiti dalla Provincia direttamente o secondo
le modalità indicate nei commi precedenti, viene isti-
tuita la Conferenza Permanente dei Servizi Provincia-
li, che si riunisce ordinariamente una volta all’anno
per analizzare lo stato dei servizi e formulare proposte
per il miglioramento della loro efficienza ed efficacia.

3. Il funzionamento della Conferenza è disciplinato
da apposito Regolamento.

ART. 20
AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI

1. L’Azienda Speciale è ente strumentale della Pro-

vincia dotato di personalità giuridica, di autonomia
imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal
Consiglio Provinciale.

2. L’Istituzione è organismo strumentale della Pro-
vincia per l’esercizio di servizi sociali e culturali, do-
tato di autonomia gestionale.

3. Gli organi dell’azienda e dell’istituzione sono il
Consiglio di Amministrazione, il Presidente e il Diret-
tore, al quale compete la responsabilità gestionale. Le
minoranze devono obbligatoriamente essere rappre-
sentate nei Consigli di Amministrazione;

4. L’Azienda e l’Istituzione informano la loro attivi-
tà a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed
hanno l’obbligo del pareggio di bilancio da perseguire
attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i
trasferimenti.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle Istituzio-
ni sono disciplinati oltre che dalle norme del presente
statuto, dalle specifiche disposizioni dei regolamenti
istitutivi.

6. L’ordinamento e il funzionamento delle Aziende
Speciali sono disciplinati dal proprio Statuto, appro-
vato dal Consiglio Provinciale, e da regolamenti ap-
provati dalle stesse aziende speciali.

ART. 21
CONVENZIONI

1. La Provincia può stipulare apposite convenzioni
con i Comuni, con le Comunità Montane ed altre Pro-
vince al fine di svolgere in modo coordinato funzioni
e servizi determinati.

2. Le convenzioni stabiliscono i fini, la durata, le
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

3. Le convenzioni possono prevedere anche la costi-
tuzione di uffici comuni che operano con personale di-
staccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l’eser-
cizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti che
partecipano all’accordo, ovvero la delega di funzioni a
favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto
degli enti deleganti.

ART. 22
CONSORZI

1. Per la gestione associata di uno o più servizi, la
Provincia costituisce con i Comuni un consorzio se-
condo le norme previste per le aziende speciali di cui
all’art. 17, se compatibili.

2. La costituzione e il funzionamento dei Consorzi
sono regolati dall’art. 25 della legge 8-6-1990, n. 142.

3. Tra la Provincia e gli stessi Comuni non può es-
sere costituito più di un Consorzio.

ART. 23
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di in-
terventi o di programmi di intervento di cui la Provin-
cia abbia competenza primaria o prevalente, e che ri-
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chiedano, per la loro completa realizzazione, l’azione
integrata e coordinata di Comuni, Amministrazioni
Statali o altri soggetti pubblici, ivi compresi gli enti
pubblici economici, la Provincia si avvale ordinaria-
mente di accordi di programma, promossi dal Presi-
dente.

2. Per verificare la possibilità di concordare l’accor-
do di programma, il Presidente convoca una conferen-
za dei rappresentanti di tutte le amministrazioni inte-
ressate. Ottenuto il consenso unanime di tali ammini-
strazioni attraverso la sottoscrizione dell’accordo, il
Presidente approva l’accordo con proprio decreto.

3. L’approvazione dell’accordo di programma com-
porta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità
ed urgenza delle opere; tale dichiarazione cessa la sua
efficacia se le opere non hanno avuto inizio entro tre
anni.

4. Il ricorso all’accordo di programma viene propo-
sto dall’amministrazione Provinciale anche per la de-
finizione e l’attuazione di opere, interventi e program-
mi di intervento di competenza regionale e statale in
cui essa abbia interesse.

ART. 24
LE SOCIETÀ PER AZIONI

1. Per la realizzazione-gestione di opere pubbliche
di rilevante importanza e consistenza che richiedono
interventi finanziari elevati e organizzazione impren-
ditoriale, il Consiglio Provinciale può promuovere la
costituzione di società per azioni, costituite ai sensi
dell’art. 12 della L. 498/92, con la partecipazione di
pubblico e privato.

2. Nell’atto costitutivo e nello statuto è stabilito il
numero dei rappresentanti della Provincia nel Consi-
glio di Amministrazione e nel Collegio Sindacale.

ART. 25
RELAZIONE DEL PRESIDENTE DI AZIENDA,

CONSORZIO O SOCIETÀ

Il Presidente dell’azienda o del Consorzio o della
società di servizio, qualora la forma di gestione pre-
scelta sia diversa da quella diretta, dovrà relazionare
ogni anno al Consiglio Provinciale sui livelli di pro-
duttività, di efficacia, di efficienza e di economicità
dei servizi erogati. Tale relazione dovrà far parte di
quella previsionale e programmatica del Bilancio di
previsione dell’ente.

CAPO IV
ORGANIZZAZIONE

ART. 26
TERRITORIO

1. La Provincia di Foggia comprende il territorio
dei seguenti comuni:

Accadia, Alberona, Anzano di Puglia, Apricena,
Ascoli Satriano, Biccari, Bovino, Cagnano Varano,
Candela, Carapelle, Carlantino, Carpino, Casalnuovo

Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Castelluccio dei
Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Castelnuovo della
Daunia, Celenza Valfortore, Celle S. Vito, Cerignola,
Chieuti, Deliceto, Faeto, Foggia, Ischitella, Isole Tre-
miti, Lesina, Lucera, Manfredonia, Margherita di Sa-
voia, Mattinata, Monteleone di Puglia, Monte S. An-
gelo, Motta Monte-corvino, Ordona, Orsara di Puglia,
Ortanova, Panni, Peschici, Pietramontecorvino, Pog-
gio Imperiale, Rignano Garganico, Rocchetta S. Anto-
nio, Rodi Garganico, Roseto Valfortore, S. Agata di
Puglia, S. Ferdinando di Puglia, S. Giovanni Rotondo,
S. Marco in Lamis, S. Marco La Catola, S. Paolo di
Civitate, S. Severo, S. Nicandro Garganico, Serraca-
priola, Stornara, Stornarella, Torremaggiore, Trinita-
poli, Troia, Vico del Gargano, Vieste, Volturara Appu-
la, Volturino, Zapponeta.

2. Essa ha per capoluogo e per sede amministrativa
centrale la Città di Foggia.

ART. 27
GONFALONE

1. Il gonfalone della Provincia è un drappo azzurro
di un metro per due, merlato con frangia dorata nella
parte inferiore.

2. Esso è caricato al centro dallo stemma della Pro-
vincia, coronato dall’iscrizione centrata ‘‘Provincia di
Foggia’’ e circondato, nella parte inferiore, da due
rami, uno di alloro e uno di quercia, al naturale, legati
alla base da un nastro celeste.

3. La partecipazione del Gonfalone della Provincia
a manifestazioni e la sua esposizione, nonché l’esposi-
zione della Bandiera nazionale e di quella dell’u.E.
Nella sede della Provincia e nelle sedi dei Circondari
sono disciplinate da apposito Regolamento.

ART. 28
STEMMA

1. Lo Stemma della Provincia di Foggia è costituito
da uno scudo a forma sannitica moderna. Esso riporta
l’Arcangelo Michele, che impugna una spada con la
mano destra e uno scudo sul braccio sinistro, nell’atto
di schiacciare il serpente col piede sinistro, in campo
di cielo d’azzurro, con monti e pianura entrambi al na-
turale.

2. Lo stemma è sovrastato da una corona, formata
da un cerchio d’oro gemmato, con le cordature lisce ai
margini, racchiudente due rami, uno di alloro e uno di
quercia al naturale, uscenti dalla corona, decussati e
ridecussati all’infuori.

3. L’utilizzazione dello stemma è riservato esclusi-
vamente alla Provincia, che può consentirne l’uso in
pubbliche manifestazioni di interesse generale ad altri
soggetti attraverso la concessione formale del patroci-
nio morale da parte del Presidente della Provincia.

4. La Provincia ha un proprio sigillo recante lo
stemma.

5. Il distintivo del Presidente della Provincia è una
fascia da portare a tracolla, di colore azzurro con lo
stemma della Repubblica e quello della Provincia.
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ART. 29
ORGANI

1. Sono organi della Provincia il Consiglio Provin-
ciale, il Presidente e la Giunta.

ART. 30
ELEZIONE COMPOSIZIONE E DURATA DEL

CONSIGLIO PROVINCIALE

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla
legge.

2. L’elezione, il numero e la posizione giuridica dei
consiglieri, le cause di ineleggibilità, di incompatibili-
tà e di decadenza sono stabilite dalla legge.

3. Il consigliere provinciale decade dalla carica per
la mancata partecipazione, senza giustificato motivo,
a tre sedute consecutive del Consiglio; la decadenza è
pronunciata dal Consiglio secondo le norme previste
per la dichiarazione di incompatibilità, garantendo in
fase dibattimentale il diritto del consigliere di far va-
lere le cause giustificative.

4. I consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione o, in caso di surrogazione, non appena
adottata la delibera relativa.

5. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indiriz-
zate al Presidente del Consiglio Provinciale, devono
essere immediatamente assunte al protocollo nell’or-
dine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabi-
li, non necessitano di presa d’atto e sono immediata-
mente efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci
giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri di-
missionari, con separate deliberazioni, seguendo l’or-
dine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal
protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricor-
rendone i presupposti, si debba procedere allo sciogli-
mento del Consiglio.

6. Al Presidente della Provincia, ai componenti del-
la Giunta, al presidente del Consiglio Provinciale,
spetta l’indennità di funzione prevista dalla legge. Al
Consigliere, Provinciale compete a richiesta la trasfor-
mazione del gettone di presenza in indennità di fun-
zione. Agli stessi spettano altresì l’indennità di mis-
sione e\o il rimborso spese per l’espletamento del pro-
prio mandato.

7. Il Consiglio dura in carica sino all’elezione del
nuovo.

Dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei
comizi elettorali, adotta gli atti urgenti ed improroga-
bili.

8. In caso di rinnovo o di scioglimento del Consi-
glio, i consiglieri eletti negli incarichi esterni restano
in regime di prorogatio fino alla loro sostituzione.

ART. 31
I CONSIGLIERI

1. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità
provinciale ed esercitano le funzioni senza vincolo di
mandato; le loro prerogative e diritti sono disciplinati

dalla legge dallo Statuto e dal regolamento per il fun-
zionamento del Consiglio Provinciale. Hanno diritto
di iniziativa su ogni oggetto di competenza del Consi-
glio provinciale.

2. I consiglieri hanno potere di indirizzo e di con-
trollo sull’attività della Giunta, degli uffici e dei servi-
zi dell’ente.

Lo esercitano in forma collegiale attraverso le com-
missioni consiliari e singolarmente mediante interro-
gazioni, interpellanze e mozioni, che sono discusse
all’inizio di ciascuna seduta consigliare o, secondo le
norme del regolamento, in sessioni distinte da quelle
destinate alla trattazione degli argomenti di natura am-
ministrativa.

3. Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun
consigliere ha diritto di ottenere, senza particolari for-
malità né onere alcuno, dagli uffici provinciali, dalle
aziende e dagli enti dipendenti, copia di atti, notizie
ed informazioni ai fini dell’espletamento del mandato.

ART. 32
PREROGATIVE DELLE MINORANZE

CONSILIARI

1. Il regolamento deve garantire alle minoranze l’ef-
fettivo esercizio delle funzioni di controllo o di garan-
zia, anche attraverso il diritto di accesso alle informa-
zioni, sulle attività e le iniziative della Provincia e
suoi enti strumentali.

2. Alle minoranze spetta la presidenza delle com-
missioni consiliari di controllo o di garanzia.

3. Spetta alle minoranze, secondo le modalità indi-
cate dal regolamento, la nomina, quando di competen-
za consiliare, di loro componenti.

4. Spetta altresì alle minoranze la indicazione,
quando la nomina ovvero la designazione è di compe-
tenza del Presidente, di loro componenti.

ART. 33
PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO

La prima seduta del Consiglio Provinciale dopo le
elezioni è convocata dal Presidente della Provincia nel
termine di 10 giorni dalla proclamazione degli eletti e
deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione. È
presieduta dal Presidente della Provincia.

1. L’assemblea procede innanzitutto alla convalida
degli eletti ed all’elezione del Presidente e dei due Vi-
cepresidenti del Consiglio, uno dei quali spetta alla
minoranza.

2. La seduta prosegue con il giuramento del Presi-
dente della Provincia, con la comunicazione della
composizione della Giunta, la costituzione dei gruppi
consiliari e la designazione dei Presidenti dei Gruppi,
la discussione degli altri eventuali argomenti iscritti
all’ordine del giorno.

3. La formula del giuramento è la seguente: ‘‘Giuro
di osservare lealmente la Costituzione, le leggi della
Repubblica e l’ordinamento della provincia e di agire
per il bene di tutti i cittadini’’.
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4. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio, in un
termine non superiore a 20 giorni, quando lo richieda
un quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordine del
giorno le questioni di cui è stata richiesta la discussio-
ne.

5. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da
apposito Regolamento approvato a maggioranza dei
Consiglieri assegnati.

ART. 34
COMPETENZE DEL CONSIGLIO

1. Il Consiglio Provinciale è l’organo di indirizzo e
di controllo politico amministrativo.

2. Il Consiglio ha competenze esclusive in partico-
lare sui seguenti atti fondamentali:
a) gli statuti dell’ente e delle Aziende, i Regolamen-

ti, l’ordinamento degli uffici e dei servizi;
b) i programmi, le relazioni previsionali e program-

matiche, i piani finanziari, i programmi triennali e
l’elenco annuale dei lavori pubblici, i bilanci an-
nuali e pluriennali e relative variazioni, i conti
consuntivi, i piani territoriali e urbanistici, i pro-
grammi annuali e pluriennali per la loro attuazio-
ne, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere
nelle dette materie;

c) le convenzioni fra province e fra Provincia e Co-
muni, la costituzione e la modificazione di forme
associative;

d) l’istituzione, e le norme sul funzionamento degli
organismi di decentramento e di partecipazione;

e) l’assunzione diretta dei pubblici servizi, la costitu-
zione di istituzioni e di aziende speciali, la conces-
sione dei pubblici servizi, la partecipazione della
Provincia a società di capitali, l’affidamento di at-
tività o servizi mediante convenzione;

f) l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, la disci-
plina generale delle tariffe per la fruizione dei beni
e dei servizi;

g) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende
pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o
sottoposti a vigilanza;

h) la contrazione dei mutui non previsti espressamen-
te in atti fondamentali del Consiglio, l’emissione
dei prestiti obbligazionari e la loro regolamenta-
zione, emissione di buoni ordinari e straordinari e
relativa regolamentazione;

i) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi escluse quelle relative alle locazioni di
immobili ed alla somministrazione e fornitura di
beni e servizi a carattere continuativo;

j) gli acquisti, le alienazioni immobiliari e le relative
permute, gli appalti e le concessioni che non siano
previsti espressamente in atti fondamentali del
Consiglio o che non ne costituiscano mera esecu-
zione e che, comunque, non rientrano nell’ordina-
ria amministrazione di funzioni e servizi, di com-
petenza della giunta, del segretario generale o di
altri dirigenti;

k) la definizione degli indirizzi per la designazione e

per la nomina dei rappresentanti della Provincia
presso enti, aziende ed istituzioni; la nomina dei
rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende
ed istituzioni ad esso espressamente riservati dalla
legge. A rappresentare l’Amministrazione Provin-
ciale negli organismi di cui sopra saranno designa-
ti - salvo i casi di incompatibilità o eventuali dero-
ghe - i Consiglieri Provinciali.

ART. 35
UFFICIO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

1. L’Ufficio della Presidenza del Consiglio si com-
pone del Presidente e di due vice presidenti, di cui
uno espressione della minoranza, scelti fra i consiglie-
ri provinciali in carica. Esso è costituito nella prima
seduta del Consiglio provinciale ed è eletto con la
maggioranza qualificata dei due terzi dei consiglieri
assegnati al consiglio.

2. Non possono essere componenti dell’ufficio di
Presidenza del Consiglio né il Presidente della Provin-
cia né i presidenti delle commissioni permanenti con-
siliari.

3. Qualora, dopo il secondo scrutinio nessun consi-
gliere abbia conseguito la maggioranza richiesta, nella
successiva votazione è sufficiente il raggiungimento
della maggioranza assoluta dei voti.

4. In caso di esito negativo il Consiglio procederà al
ballottaggio tra i due candidati che nello stesso scruti-
nio abbiano riportato il maggior numero di voti. In
caso di parità entrano in ballottaggio il Consigliere o i
consiglieri più anziani d’età.

5. La stessa procedura è seguita distintamente per
l’elezione di ciascuno dei vice presidenti.

6. L’Ufficio della Presidenza del Consiglio dura in
carica quanto il Consiglio.

7. Il Presidente o i vice presidenti possono essere
revocati prima della scadenza del mandato, a  seguito
dell’approvazione di una mozione di sfiducia. Essa,
congruamente motivata in relazione a gravi violazioni
di legge, di statuto o di regolamenti, viene presentata
almeno da un terzo dei consiglieri ed è considerata ap-
provata se consegue il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati.

8. Nella stessa seduta il consiglio procede alla no-
mina del nuovo Presidente o del vice presidente con
precedenza su qualsiasi altro argomento posto all’or-
dine del giorno.

9. I vice presidenti sostituiscono, a mesi alterni co-
minciando dal più anziano per età, il Presidente il caso
di assenza o impedimento temporaneo. In caso di as-
senza o impedimento di uno dei vice presidenti, le
funzioni sono svolte dal secondo vice presidente.

10. Il Presidente, e i vicepresidenti nei casi di cui al
precedente comma 9, non possono assumere o eserci-
tare ogni altra funzione o incarico all’interno dell’ente
o in organismi o enti esterni dipendenti o sottoposti a
controllo o vigilanza della Provincia, che non competa
loro per effetto della carica rivestita.
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ART. 36
ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL

CONSIGLIO

1. Il Presidente del Consiglio:
a) rappresenta il Consiglio Provinciale;
b) convoca e fissa le date delle riunioni del Consi-

glio, sentiti il Presidente della Provincia e la Con-
ferenza dei capigruppo; presiede la seduta e ne di-
rige i lavori;

c) autorizza le trasferte dei Consiglieri, nei limiti de-
gli stanziamenti previsti a bilancio;

d) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudi-
ziali e delle eccezioni procedurali salvo che non
intenda promuovere sulle stesse la decisione del
Consiglio;

e) non può presiedere le adunanze di Consiglio con-
vocate per la discussione di fatti riguardanti la sua
persona. Tali adunanze sono presiedute da uno dei
due Vice Presidenti, e in assenza di questi ultimi,
dal Consigliere Anziano.

f) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimento
delle sedute consiliari;

g) sottoscrive i verbali delle sedute insieme col se-
gretario generale;

h) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo;
i) insedia le commissioni consiliari e vigila sul loro

funzionamento;
j) assicura adeguata e preventiva informazione ai

gruppi consiliari e ai singoli consiglieri sulle que-
stioni sottoposte all’approvazione del consiglio;

k) esercita ogni altra funzione demandatagli dallo
statuto o dai regolamenti.

2. Il Presidente del Consiglio dotato di una autono-
ma struttura organizzativa esercita le sue funzioni con
imparzialità, nel rispetto delle prerogative del Consi-
glio e dei singoli consiglieri.

ART. 37
LINEE PROGRAMMATICHE DELL’AZIONE DI

GOVERNO

1. Il Presidente della Provincia sulla base del suo
programma, elettorale in collaborazione con gli asses-
sori, sentita la giunta, definisce e predispone il docu-
mento preliminare delle linee programmatiche relative
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato e le illustra al Consiglio entro trenta giorni
dall’insediamento dello stesso.

2. Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa è messo a disposizione dei
consiglieri almeno cinque giorni prima della data fis-
sata per la trattazione in Consiglio.

3. Il Consiglio concorre alla definizione delle linee
programmatiche attraverso il dibattito consiliare con
la formulazione da parte dei consiglieri di indicazioni,
emendamenti, integrazioni che sono raccolti dal Presi-
dente della Provincia ed eventualmente utilizzati per
la stesura del documento definitivo da sottoporre

all’approvazione del Consiglio entro e non oltre quin-
dici giorni dalla discussione del documento prelimina-
re.

4. La stessa procedura è osservata alla fine del se-
condo esercizio del mandato nel caso si renda neces-
sario adeguare o verificare l’attuazione delle linee
programmatiche.

5. Il documento definitivo delle linee programmati-
che dell’azione di governo è approvato a maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati con unica votazione
per appello nominale.

6. Il documento approvato costituisce il principale
atto di indirizzo dell’attività amministrativa e il riferi-
mento principale per la formulazione degli atti fonda-
mentali del Consiglio di cui al precedente articolo 32
ed è il riferimento principale per l’esercizio della fun-
zione di indirizzo e di controllo politico-amministrati-
vo del Consiglio.

7. Fatte salve le eventuali competenze delle com-
missioni consiliari in ordine allo stato di attuazione
dei piani e dei programmi, il documento delle linee
programmatiche dell’azione di governo può essere
sottoposto a verifica consiliare straordinaria, nelle for-
me previste dal regolamento del consiglio, ove lo ri-
chieda almeno la metà dei consiglieri assegnati.

ART. 38
ADUNANZE DEL CONSIGLIO

1. Le sedute del Consiglio Provinciale sono pubbli-
che, fatta eccezione per i casi per i quali il regolamen-
to preveda che le stesse debbano tenersi senza la pre-
senza del pubblico, o per motivi di ordine pubblico o
per la riservatezza della sfera privata delle persone.

2. Per la validità della seduta è necessaria la presen-
za della metà dei consiglieri assegnati. Nelle sedute di
seconda convocazione è sufficiente la presenza di al-
meno un terzo dei componenti il consesso. Nel com-
puto del numero dei componenti necessari per la vali-
dità delle sedute non si considera il Presidente della
Provincia.

3. Le decisioni sono prese a scrutinio palese, salvo
che la legge non disponga diversamente. Le delibera-
zioni sono validamente assunte ove ottengano la mag-
gioranza assoluta dei voti validi, escludendo dal com-
puto le astensioni e, nelle votazioni a scrutinio segre-
to, le schede bianche e nulle.

4. Le deliberazioni per le quali sono richieste mag-
gioranze qualificate sono espressamente previste dalla
legge, dallo Statuto e dai regolamenti.

5. Per gli atti di nomina è sufficiente, salvo diverse
disposizioni di legge, di Statuto o di regolamento, la
maggioranza semplice: risulterà eletto chi avrà ripor-
tato il maggior numero di voti. Quando debba essere
comunque rappresentata la minoranza, risultano nomi-
nati coloro che abbiano conseguito il maggior numero
di voti. In caso di parità è eletto quello più anziano
d’età.

6. Ogni proposta sottoposta all’esame del Consi-
glio, corredata dei pareri dei dirigenti a norma di leg-
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ge, deve essere depositata nei modi previsti dal rego-
lamento.

7. I verbali delle sedute e delle deliberazioni del
Consiglio sono redatti a cura del Segretario che li sot-
toscrive con il Presidente della seduta.

ART. 39
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

1. Il Consiglio Provinciale è dotato di autonomia
funzionale ed organizzativa. Il Consiglio disciplina
con proprio regolamento da approvare a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati, lo svolgimento dei
propri lavori e di quelli delle commissioni permanenti,
temporanee, speciali e di quella straordinaria.

2. Il regolamento disciplina altresì l’esercizio delle
potestà e delle funzioni dei consiglieri, in armonia con
lo statuto e perseguendo l’obiettivo dell’efficienza de-
cisionale.

3. Il regolamento per il funzionamento del consiglio
e delle commissioni consiliari prevede in particolare:
a) i termini e le modalità di convocazione del consi-

glio, della consultazione degli atti e delle proposte
di deliberazione;

b) le modalità di svolgimento della discussione e del-
la votazione;

c) la formazione dei gruppi consiliari e l’istituzione
della conferenza dei capigruppo;

d) le modalità per la richiesta del controllo di legitti-
mità sulle deliberazioni del Consiglio e della
Giunta;

e) le materie che non possono essere trattate nelle se-
dute di seconda convocazione, se non con l’inter-
vento di almeno la metà dei consiglieri assegnati;

f) le modalità di esercizio della funzione di indirizzo
e controllo politico-amministrativo, nonché il fun-
zionamento delle commissioni consiliari.

4. Nel bilancio annuale della Provincia devono es-
sere previste le risorse finanziarie per il funzionamen-
to del Consiglio e dei Gruppi consiliari.

5. Il regolamento del Consiglio disciplina la gestio-
ne e le modalità d’uso dei beni assegnati al Consiglio
ed ai gruppi Consiliari.

ART. 40
PUBBLICITÀ DELLA SITUAZIONE

PATRIMONIALE DEI CONSIGLIERI, DEL
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DELLA

GIUNTA

1. I Consiglieri provinciali, il Presidente della Pro-
vincia e gli Assessori sono tenuti a rendere pubblica la
propria situazione patrimoniale secondo le disposizio-
ni di legge entro tre mesi dalla assunzione della cari-
ca.

2. Nel settembre di ogni anno, i Consiglieri, il Pre-
sidente della Provincia e gli Assessori della Giunta
sono tenuti a depositare presso la segreteria generale
un’attestazione sulle eventuali variazioni intervenute
nella situazione patrimoniale e copia della dichiara-
zione dei redditi.

3. La segreteria generale predispone moduli per le
dichiarazioni di cui sopra che sono pubblicate annual-
mente assieme alle situazioni patrimoniali.

ART. 41
GRUPPI CONSILIARI - CONFERENZA DEI

CAPIGRUPPO

1. Le rappresentanze politiche consiliari si costitui-
scono in gruppi.

2. I gruppi hanno diritto all’assegnazione di una
sede propria e ai mezzi necessari per l’esercizio delle
funzioni.

3. Ogni gruppo è presieduto da un capogruppo che
lo rappresenta.

4. È istituita la conferenza dei capigruppo, presie-
duta dal Presidente del Consiglio, con il compito di
programmare ed organizzare i lavori del consiglio.
Essa svolge le altre funzioni attribuitele dalla legge,
dallo Statuto e dai regolamenti.

ART. 42
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

1. Ai fini del processo di programmazione e delle
altre funzioni di legge, il Consiglio Provinciale si or-
ganizza in sei Commissioni Consiliari permanenti di
lavoro con funzioni di proposta e di controllo.

2. I Capigruppo possono partecipare, anche dele-
gando appositamente in loro vece un altro Consigliere
appartenente al proprio gruppo, alle riunioni di tutte le
Commissioni Consiliari, venendo considerati a tutti
gli effetti membri delle stesse ad esclusione del diritto
di voto.

3. Con deliberazione del Consiglio Provinciale, ap-
provata a maggioranza dei voti dei Consiglieri asse-
gnati, possono essere istituite, su materie di interesse
provinciale commissioni speciali, commissioni di in-
dagine o di inchiesta e commissioni consultive. La
composizione, il funzionamento e le attribuzioni sono
disciplinate dal Regolamento consiliare.

ART. 43
COMMISSIONE DI CONTROLLO E DI

GARANZIA

1. Il Consiglio Provinciale istituisce la Commissio-
ne di controllo e garanzia allo scopo di valutare la
congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi pre-
definiti in sede di attuazione dei programmi e altri
strumenti determinazione dell’indirizzo politico.

2. La Commissione di Controllo e Garanzia è com-
posta in proporzione alla consistenza numerica delle
forze politiche rappresentate in Consiglio Provinciale.
Il numero dei suoi membri è determinato in modo da
garantire in ogni caso la presenza di tutti i gruppi con-
siliari.

3. Il Presidente della Commissione di Controllo e
Garanzia viene eletto dai componenti della Commis-
sione stessa tra i membri delle minoranze con voto pa-
lese.
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4. Un apposito regolamento disciplina il funziona-
mento della Commissione di Controllo e Garanzia.

ART. 44
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1. Il Presidente della Provincia rappresenta legal-
mente la Provincia ed è responsabile dell’amministra-
zione dell’ente.

Sovrintende all’andamento generale dell’ente, prov-
vede a dare impulso all’attività degli altri organi pro-
vinciali e ne coordina l’attività. Segno distintivo del
Presidente è una fascia di colore azzurro con impressi
gli stemmi della Repubblica e della Provincia.

2. Convoca e presiede la Giunta fissandone l’ordine
del giorno; coordina e programma l’attività degli as-
sessori, ne mantiene l’unità di indirizzo politico; assi-
cura la rispondenza dell’attività di tutti gli organi del-
la Provincia agli atti generali e di indirizzo approvati
dal Consiglio.

3. Il Presidente della Provincia, sulla base degli in-
dirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina,
alla designazione e alla revoca dei rappresentanti della
provincia presso Enti, aziende e istituzioni.

4. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere
effettuate entro quarantacinque giorni dall’insedia-
mento ovvero entro i termini di scadenza del prece-
dente incarico.

5. Il Presidente della Provincia nomina il Segretario
Provinciale ed eventualmente il Direttore generale, i
responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e de-
finisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti
dalla legge e dal regolamento sull’ordinamento degli
Uffici e dei Servizi.

6. Il Presidente della Provincia indice i referendum,
promuove conclude e sottoscrive gli accordi di pro-
gramma.

7. Gli atti del Presidente, non diversamente denomi-
nati dalla legge e dallo statuto, assumono il nome di
decreti.

8. Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla
legge, dallo Statuto e dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali e regionali attri-
buite o delegate alla Provincia.

ART. 45
IL VICEPRESIDENTE

1. Il vicepresidente è nominato dal Presidente della
Provincia tra gli assessori. Sostituisce il Presidente in
caso di assenza e di impedimento temporaneo, nonché
in caso di sospensione dall’esercizio della funzione.

ART. 46
LA GIUNTA PROVINCIALE

1. La Giunta Provinciale è composta dal Presidente
e da dieci assessori.

2. Il Presidente della Provincia nomina con proprio

decreto i componenti della Giunta, ne dà comunica-
zione al Consiglio nella prima adunanza.

3. Il Presidente può revocare uno o più assessori
procedendo alla nomina dei sostituti, dandone motiva-
ta comunicazione al Consiglio.

4. La carica di assessore è incompatibile con la ca-
rica di Consigliere Provinciale.

5. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, i discendenti, i parenti e gli affini fino al
terzo grado del Presidente della Provincia. Gli Ammi-
nistratori Provinciali (Consiglieri e Assessori) posso-
no essere nominati rappresentanti della Provincia
presso enti, aziende, istituzioni e società.

6. La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le
condizioni di eleggibilità e compatibilità dei propri
componenti.

7. Gli assessori partecipano ai lavori del Consiglio e
delle commissioni consiliari senza diritto di voto e
senza concorrere a determinare il numero legale per la
validità delle riunioni. Essi hanno diritto di ricevere
l’avviso di convocazione. Prendono la parola quando
sono relatori di proposte o se richiesto o su invito del
Presidente della Provincia. Non possono presentare
interpellanze, interrogazioni, e mozioni.

ART. 47
FUNZIONAMENTO E COMPETENZA DELLA

GIUNTA

1. La Giunta collabora col Presidente nell’ammini-
strazione della Provincia e per l’attuazione degli indi-
rizzi generali di governo. Svolge funzioni propositive
e d’impulso nei confronti del Consiglio.

2. La Giunta opera attraverso deliberazioni collegia-
li; essa delibera con la presenza della maggioranza dei
suoi componenti e a maggioranza di voti. Alle sedute
partecipa il Segretario della Provincia che ne redige i
verbali.

3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo
che essa non disponga diversamente. Su invito del
Presidente possono essere ammessi a partecipare ai la-
vori dirigenti, funzionari, consulenti, cittadini e auto-
rità, nonché i revisori dei conti, al fine di acquisire
elementi valutativi sugli argomenti in discussione.

4. La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge e dallo statuto al
Consiglio e che non rientrino nelle competenze del
Presidente, del Segretario Generale, del Direttore Ge-
nerale e dei responsabili degli uffici e dei servizi.

5. Rientra nella competenza della Giunta l’adozione
dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, secondo le norme e i principi stabiliti dallo
Statuto in materia di organizzazione e di personale.

CAPO V
DELIBERAZIONI

ART. 48
DELIBERAZIONI

1. Il Consiglio e la Giunta, nelle materie di rispetti-
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va competenza, esprimono le proprie determinazioni
mediante deliberazioni adottate sulla base di proposte
opportunamente istruite dai responsabili dei servizi e
degli uffici provinciali.

2. l’iniziativa delle proposte spetta al Presidente
della Provincia, ai Consiglieri, agli assessori, nonché
ai cittadini ed agli altri enti territoriali secondo le di-
sposizioni contenute nel presente Statuto;

3. Ogni proposta di deliberazione sottoposta all’ap-
provazione del Consiglio o della Giunta deve essere
corredata del parere di regolarità tecnica e contabile,
rispettivamente espressi dai responsabili del servizio
interessato e della ragioneria.

4. Tutte le deliberazioni sono pubblicate mediante
affissione all’albo Pretorio Provinciale.

5. Gli atti riservati dalla legge o dal presente Statuto
alla competenza del Presidente della Provincia assu-
mono la forma e il nome di decreto.

CAPO VI
UFFICI E PERSONALE

ART. 49
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. L’organizzazione degli Uffici e dei servizi, la do-
tazione organica le procedure di assunzione del perso-
nale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso
all’impiego sono disciplinati con uno o più regola-
menti, in conformità alle disposizione di legge, dello
Statuto e nel rispetto delle norme dei CCNL del perso-
nale degli Enti Locali.

2. I regolamenti, di cui al precedente comma,
sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, sono adot-
tati dalla Giunta Provinciale, sulla scorta dei principi e
dei criteri direttivi approvati dal Consiglio Provincia-
le.

3. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è im-
prontata a criteri di autonomia operativa, funzionalità
ed economicità di gestione e risponde ai principi di
professionalità e responsabilità.

4. La struttura organizzativa si articola in unità ope-
rative aggregate secondo criteri di omogeneità, in am-
biti o aree progressivamente più ampi in modo da con-
seguire il coordinato esercizio di funzioni tra loro
omogenee.

5. La dotazione organica e l’organigramma del per-
sonale sono qualitativamente e quantitativamente di-
mensionati in relazione alle esigenze dell’esercizio
delle funzioni e dei servizi gestiti dalla Provincia ed
alle disponibilità finanziarie consolidate dell’ente.

6. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli
altri regolamenti, attinenti per materia, prevedono for-
me per l’esercizio del controllo di gestione e defini-
scono le modalità per il conferimento degli incarichi
di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri di valu-
tazione dei dirigenti e le modalità di revoca dell’inca-
rico.

7. Negli stessi regolamenti sono previste anche le
forme di coordinamento dell’attività degli uffici e

sono disciplinate la mobilità interna del personale e la
formazione professionale, con l’obiettivo di consegui-
re la piena integrazione e complementarità tra i vari
settori di attività dell’ente.

ART. 50
INDIRIZZI E CRITERI DIRETTIVI DEL

CONSIGLIO PROVINCIALE

1. Il Consiglio Provinciale determina nell’ambito
dei principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi ed i cri-
teri direttivi cui la Giunta uniformerà i contenuti del
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servi-
zi.

2. Nell’esercizio di tale attribuzione, il Consiglio
Provinciale provvede a definire le linee essenziali di
organizzazione dell’Ente e i criteri per il dimensiona-
mento della dotazione organica in funzione delle esi-
genze operative dei servizi e dell’attuazione del pro-
gramma politico-amministrativo.

ART. 51
INCARICHI ED INDIRIZZI DI GESTIONE

1. La direzione degli uffici e dei servizi spetta ai di-
rigenti, ai quali sono attribuiti tutti i compiti di attua-
zione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli
atti di indirizzo approvati dalla Giunta e dal Consiglio
Provinciale.

2. Il Presidente della Provincia definisce ed attribui-
sce, con provvedimento motivato, gli incarichi di dire-
zione degli uffici e dei servizi con le modalità previste
dal relativo regolamento sull’ordinamento.

3. Gli incarichi sono conferiti a personale con qua-
lifica dirigenziale secondo criteri di competenza pro-
fessionale ed in relazione agli obiettivi del  program-
ma dell’amministrazione.

4. Nei limiti previsti dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi possono es-
sere stipulati contratti a tempo determinato per figure
professionali di dirigenti o di alta specializzazione, sia
a copertura di posti vacanti sia al di fuori della dota-
zione organica, fermi restando i requisiti richiesti dal-
la qualifica da ricoprire.

5. La definizione e l’attribuzione degli incarichi di
collaborazione esterna spettano al Presidente che, sul-
la base delle linee programmatiche di governo
dell’amministrazione ovvero in relazione al consegui-
mento di obiettivi previsti in piani e programmi an-
nuali o pluriennali, sceglie con criteri fiduciari i colla-
boratori esterni.

6. In caso di inerzia o ritardo nell’assunzione di atti
dovuti, di competenza dei dirigenti o degli organi ge-
rarchicamente sovraordinati, il Presidente della Pro-
vincia assegna un termine per l’adempimento e nomi-
na un ‘‘commissario ad acta’’ ove l’inerzia permanga
ulteriormente, salvo l’adozione dei provvedimenti
sanzionatori del caso nonché la facoltà di revocare
l’incarico ove ne ricorrano i presupposti.
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ART. 52
IL SEGRETARIO GENERALE

1. Il Segretario Generale svolge funzioni di collabo-
razione, assistenza e consulenza nei confronti degli
organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regola-
menti. A tal fine egli redige pareri scritti e orali e, su
richiesta, appone il visto di conformità sui singoli atti
amministrativi.

2. Il Segretario partecipa con funzioni consultive,
referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e
della Giunta e cura la stesura dei relativi verbali. Le
modalità per l’esercizio di tali attribuzioni sono defi-
nite nei regolamenti di funzionamento degli organi
dell’ente.

3. Il Segretario Generale sovrintende allo svolgi-
mento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’atti-
vità, secondo le direttive impartite dal Presidente della
Provincia. Formula inoltre proposte su questioni orga-
nizzative e gestionali di carattere generale e riferisce
al Presidente su ogni situazione di irregolarità, omis-
sione e disfunzione, per l’adozione dei conseguenti
provvedimenti.

4. Nel caso di istituzione della figura del Direttore
Generale, le attribuzioni del Segretario saranno disci-
plinate nel regolamento di organizzazione e definite
contestualmente alla nomina del Direttore, onde rea-
lizzare il pieno accordo operativo e funzionale tra i
due soggetti, nel rispetto dei relativi ed autonomi ruo-
li.

5. La Provincia ha un vice segretario che svolge
funzioni vicarie del segretario generale e lo sostituisce
in caso di assenza o impedimento.

ART. 53
LE DETERMINAZIONI

1. Gli atti dei dirigenti e dei responsabili dei servizi
non diversamente disciplinati da altre norme assumo-
no la denominazione di ‘‘determinazioni’’.

2. Le determinazioni hanno esecuzione dal giorno
stesso dell’adozione o, nel caso in cui comportino spe-
sa, dalla data di apposizione dell’attestazione di co-
pertura finanziaria.

3. Le determinazioni, entro tre giorni dalla loro ado-
zione, sono pubblicate all’albo Pretorio per quindici
giorni e depositate in copia presso la segreteria gene-
rale.

CAPO VII
FINANZA E CONTABILITÀ

ART. 54
AUTONOMIA FINANZIARIA

1. La Provincia ha autonomia finanziaria fondata
sulla certezza di risorse proprie e trasferite, nel rispet-
to dei principi costituzionali e delle leggi in materia di
finanza pubblica.

2. La Provincia ha potestà impositiva autonoma,
che esercita attraverso l’applicazione di imposte e tas-
se e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi
per l’erogazione dei servizi di competenza.

3. Entro il 31 di dicembre di ciascun anno, o nel di-
verso termine previsto dalla legge, il Consiglio Pro-
vinciale delibera il bilancio di previsione per l’anno
successivo. Il bilancio è corredato dalla relazione pre-
visionale e programmatica, redatta per programmi,
progetti ed interventi, che evidenzi in maniera distinta
la spesa corrente consolidata, la spesa di sviluppo e
quella destinata agli investimenti.

4. Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la
Giunta approva il piano esecutivo di gestione, attra-
verso il quale predetermina gli obiettivi ed il livello
qualitativo e quantitativo dei servizi e delle prestazio-
ni ai cittadini ed assegna ai responsabili dei servizi la
dotazione finanziaria, strumentale oltre che il persona-
le necessario per l’ordinaria gestione e l’attuazione
degli interventi programmati.

5. Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa
è strettamente correlata al costante mantenimento
dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta a
verifica e aggiornamenti, in relazione alla realizzazio-
ne delle entrate ed all’andamento della spesa.

6. I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio finanziario, il con-
to economico e quello del patrimonio, secondo le di-
sposizioni della legge e del regolamento di contabilità.

7. La Giunta entro il trenta giugno di ciascun anno
presenta al Consiglio per l’approvazione il bilancio
consuntivo dell’anno precedente, accompagnato da
una relazione illustrativa dei risultati della gestione, in
rapporto alle risorse economiche conseguite ed agli
obiettivi definiti in sede previsionale e programmati-
ca.

ART. 55
REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

1. La revisione economico-finanziaria del bilancio
provinciale è effettuata dal Collegio dei Revisori dei
conti composto da tre membri, eletti dal Consiglio
Provinciale con voto limitato a due.

2. I componenti del Collegio devono possedere i re-
quisiti per la elezione a Consigliere Provinciale e non
essere parenti né affini entro il quarto grado del Presi-
dente della Provincia e dei componenti la Giunta.

3. Il Collegio attesta la veridicità delle scritture con-
tabili e la corrispondenza del rendiconto alle risultan-
ze della gestione, redigendo apposita relazione che ac-
compagna la proposta di deliberazione del conto con-
suntivo.

4. Nell’esercizio delle loro attribuzioni, i Revisori
dei conti hanno accesso a tutti gli uffici provinciali
per effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari
per l’espletamento dell’incarico ed hanno diritto di ot-
tenere direttamente dagli stessi copia di atti e di docu-
menti.
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5. Il regolamento di contabilità definisce le funzioni
del Collegio, ne disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento, specificando i rapporti del Collegio con
gli organi elettivi e burocratici.

ART. 56
CONTROLLO DI GESTIONE E CONTROLLO DI

QUALITÀ

1. Al fine di verificare lo stato di attuazione degli
obiettivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia
e l’economicità della gestione, è istituito il controllo
di gestione secondo le norme e con le modalità disci-
plinate nel regolamento.

2. Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per
quelli eventualmente erogati attraverso le istituzioni,
deve essere realizzato un sistema di rilevazione dei
costi e dei ricavi secondo le tecniche della contabilità
economica analitica, tenendo conto dell’articolazione
organizzativa degli uffici e dei servizi.

3. Per l’esercizio del controllo di gestione la Pro-
vincia può avvalersi di professionalità esterne all’ente
o di società ed organismi specializzati.

4. Per i servizi erogati la Provincia definisce gli
standard qualitativi e quantitativi delle prestazioni e
determina gli indici e parametri idonei a misurare i ri-
sultati conseguiti.

CAPO VIII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 57
REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE

1. Il Consiglio Provinciale provvede ad emanare
tutti i regolamenti di attuazione previsti dallo Statuto
e ad adeguare quelli esistenti, entro sei mesi dalla sua
entrata in vigore.

2. Fatte salve le norme di legge, sono abrogate tutte
le disposizioni regolamentari in contrasto con il pre-
sente Statuto.

ART. 58
REVISIONE DELLO STATUTO

La revisione e le modifiche dello Statuto seguono lo
stesso procedimento dell’approvazione prevista dalla
legge.
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COMUNE DI ORTA NUOVA (Foggia)
 

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 8 del 14-1-1992.

COMUNE DI ORTA NUOVA

(Provincia di Foggia)

Modifiche allo Statuto Comunale pubblicato sul
B.U.R. n. 8 del 14 gennaio 1992 e n. 57 del 23 giugno
1998.

STATUTO

Il presente testo contiene le modifiche apportate
nell’articolato statuto originario per l’adeguamento
alla legge 265 del 3-8-1999, in esecuzione della deli-
berazione consiliare n. 84 del 27 novembre 1999 e
successiva deliberazione consiliare di chiarimenti n. 2
del 4 febbraio 2000, vistata per presa d’atto del CO-
RECO di Foggia Prot. 261 del 15 febbraio 2000.

Il testo integrale dello Statuto Comunale è stato
pubblicato all’Albo  Pretorio di questo Comune dal 16
febbraio 2000 al 17 marzo 2000.

TESTO DEI SOLI ARTICOLI MODIFICATI

Il titolo dell’Art. 1 viene sostituito dal seguente:

Art. 1
Autonomia Statutaria

Il Comma 2 dell’Art. 1 viene così riformulato:
2. Il Comune di Orta Nuova, considerata la peculia-

re realtà territoriale e sociale in cui si colloca, rivendi-
ca per sè e per gli altri Comuni uno specifico ruolo
nella gestione delle risorse economiche sociali, ivi
compreso il gettito fiscale, nonchè nell’organizzazio-
ne dei servizi pubblici o di pubblico interesse. Ciò nel

rispetto del principio della sussidiarietà, secondo cui
la responsabilità pubblica compete all’autorità territo-
rialmente e funzionalmente più vicina ai cittadini; va-
lorizza pertanto ogni forma di collaborazione con gli
altri enti locali e realizza, con i poteri e gli istituti del
presente Statuto, l’autogoverno della comunità.

L’Art. 2, avente come titolo: Elementi distintivi:
Territorio, Stemma e Gonfalone, viene sdoppiato in 2
articoli (Art. 2 e 3), così riformulati:

Art. 2
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune comprende la parte di
suolo comunale delimitato con il piano topografico di
cui all’art. 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228
approvato dall’Istituto centrale di Statistica, esso con-
fina con quello di Carapelle, Cerignola, Stornara,
Stornarella e Ordona.

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Piazza Pietro Nenni. Le adunanze degli organi colle-
giali si svolgono, normalmente, nella sede comunale;
esse possono tenersi in luoghi diversi in caso di neces-
sità o per particolari esigenze.

Art. 3
Stemma e Gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome di Orta Nuova, ed è dotato di proprio Stemma
e Gonfalone.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, ed ogni qual volta sia necessario rendere ufficiale
la partecipazione dell’Ente ad una  particolare iniziati-
va, il Sindaco può disporre che venga esibito il Gon-
falone del Comune.

3. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali
soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Al primo comma dell’Art. 4 (ex Art. 3, composto da
sei punti che vanno dalla lettera a) alla lettera f)), vie-
ne inserito, tra la lettera a) e la lettera b) un nuovo
punto che viene di seguito trascritto:
b) Promuove, favorisce ed indirizza l’attività dei sog-

getti pubblici e privati per lo sviluppo sociale, cul-
turale ed economico della comunità; partecipa, nei
modi e nelle forme previste dalla legge, al finan-
ziamento e allo sviluppo delle attività di coopera-
tive sociali.

Il punto c) diventa d) e viene così riformulato:
d) concorre, nei limiti delle leggi dello Statuto e della

regione Puglia, alla disciplina dell’attività econo-
mica, pubblica e privata, ai fini del superamento
degli squilibri socio-economici della comunità, nel
rispetto e nella tutela delle diversità etniche, lin-
guistiche, culturali, religiose e politiche, anche at-
traverso la promozione dei valori e della cultura
della tolleranza;

La lettera h) del secondo comma viene così integra-
ta, dopo la fine della stessa;
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valorizzando la propria rete civica telematica quale
strumento di informazione e servizio ai cittadini e pro-
muove l’alfabetizzazione informatica in funzione del
progresso della collettività.

Viene aggiunto l’Art. 5, il cui tenore è il seguente:

Art. 5
Consiglio Comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipazio-
ne dei ragazzi alla vita collettiva promuove l’elezione
del Consiglio dei Ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito
di deliberare in via consultiva nelle seguenti materie:
politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rap-
porti con l’associazionismo, cultura e spettacolo, pub-
blica istruzione, assistenza ai giovani ed agli anziani.

3. Le modalità di elezione ed il funzionamento del
Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stabilite con
apposito regolamento.

All’Art. 6 - Statuto - (ex Art. 5), il 2o comma viene
sostituito dal seguente:

2. Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale
con le maggioranze e le procedure stabilite dalla leg-
ge, il 3o comma è così riformulato.

3. Il procedimento per le modifiche allo Statuto
deve di norma includere idonee forme di consultazio-
ne.

All’Art. 7 - Regolamenti - (ex Art. 6), il 2o comma
viene sostituito dal seguente:

2. Nelle materie di competenza esclusiva previste
dalle leggi, la potestà regolamentare viene esercitata
nel rispetto delle norme di principio previste dalle leg-
gi stesse, dalle disposizioni statutarie e dalla normati-
va comunitaria.

Vengono aggiunti due commi, il 3o ed il 5o, con il
relativo slittamento del comma 3 che diventa 4, che
qui di seguito si trascrivono:

3. Gli atti deliberativi devono essere emanati nel ri-
spetto delle norme regolamentari.

5. I regolamenti, dichiarati urgenti dal Consiglio co-
munale in sede di approvazione, entrano in vigore il
quinto giorni successivo alla pubblicazione all’Albo
Pretorio della deliberazione di cui al comma preceden-
te.

Il titolo dell’Art. 11 (ex Art. 10) viene riformulato
così come segue:

Art. 11
Organi

Il 2o comma dell’Art. 11 (ex Art. 19) viene sostitui-
to dal seguente:

2. Le rispettive competenze sono stabilite dalla leg-
ge e dal presente Statuto.

Il 1o comma dell’Art. 12 (ex Art. 11) viene rifor-
multato così come segue:

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia or-
ganizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera co-
munità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed

esercita il controllo sulla sua applicazione. L’elezione,
la durata in carica, la composizione e lo scioglimento
del Consiglio Comunale sono regolati dalla legge.

L’Art. 13 (ex Art. 12) viene sostituito integralmente
dal seguente:

Art. 13
Adempimenti preliminari dopo le elezioni

1. La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le
elezioni è convocata dal sindaco nel termine di dieci
giorni dalla proclamazione degli atti e deve tenersi en-
tro 10 giorni dalla diramazione dell’invito di convoca-
zione.

2. È presieduta dal Consigliere Anziano ai sensi
dell’art. 1, comma 2 ter della Legge nr. 81/1993 o - in
caso di sua assenza, impedimento o rifiuto - dal Con-
sigliere consenziente che nella graduatoria di anziani-
tà occupa il posto immediatamente successivo.

3. Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto,
l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri
eletti e del sindaco ed all’elezione del Presidente, il
quale entra immediatamente nell’esercizio delle sue
funzioni; la seduta prosegue con il giuramento del
Sindaco.

L’Art. 14 (ex Art. 13) viene sostituito integralmente
dal seguente:

Art. 14
Funzioni del Consiglio comunale

1. Il funzionamento del Consiglio comunale è disci-
plinato dal regolamento approvato a maggioranza as-
soluta, che prevede in particolare le modalità per la
convocazione, quelle per la presentazione e la discus-
sione delle proposte, nonchè il numero dei consiglieri
necessario per la validità delle sedute.

Nel medesimo regolamento sono fissate le modalità
attraverso le quali fornire al Consiglio servizi, attrez-
zature e risorse finanziarie per il proprio funziona-
mento, per quello dei Gruppi consiliari, nonchè la ge-
stione delle risorse attribuite. Il regolamento di fun-
zionamento del Consiglio prevede forme e modi ido-
nei di coinvolgimento dei gruppi politici di minoranza
rappresentati in Consiglio.

2. Il Consiglio è convocato e presieduto dal Presi-
dente eletto dell’assemblea. In caso di assenza del
Presidente eletto, il Consiglio è convocato e presiedu-
to dal Consigliere anziano presente. Il Presidente vie-
ne eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei
Consiglieri.

3. La Conferenza dei presidenti dei gruppi consiliari
coadiuva il Presidente nella programmazione e
nell’organizzazione dei lavori del Consiglio ed esami-
na le questioni relative all’interpretazione dello Statu-
to Comunale e del regolamento consiliare.

4. I componenti della Giunta hanno il diritto e, se
richiesti, il dovere di partecipare alle sedute di Consi-
glio.

5. Le sedute del Consiglio Comunale e delle Com-
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missioni sono pubbliche, salvo nei casi previsti dalla
legge e dal regolamento.

6. Il Consiglio Comunale decade per la mancata
partecipazione senza giustificato motivo a tre sedute
consecutive.

7. Il presidente gli contesta la causa della decadenza
assegnandogli dieci giorni per le eventuali contro de-
duzioni.

Entro 10 giorni successivi alla scadenza di tale ter-
mine il Consiglio delibera definitivamente e, in caso
di pronuncia di decadenza, provvede contestualmente
alla surroga del consigliere decaduto.

Il 3o comma dell’Art. 16 (ex Art. 15) viene come di
seguito riformulato:

Il Consigliere anziano è colui il quale ha conseguito
la cifra elettorale più alta, costituita dalla somma dei
valori di lista e dei voti di preferenza, con l’esclusione
del Sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di
Sindaco proclamati consiglieri ai sensi dell’art. 7,
comma 7, legge  81/93; a parità di voti le funzioni di
Consigliere Anziano sono esercitate dal più anziano di
età.

All’Art. 17 (ex Art. 16) viene aggiunto il seguente
comma 5o:

5. Alle condizioni previste dalla legge, i consiglieri
possono richiedere la trasformazione del gettone di
presenza in indennità di funzione.

L’Art. 25 (ex Art. 24) viene sostituito dal seguente:

Art. 25
La Giunta

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione am-
ministrativa e collabora col Sindaco al governo del
Comune.

2. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede
e da sette Assessori compreso il Vice Sindaco.

3. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco, anche
al di fuori dei componenti del Consiglio, tra i cittadini
in possesso dei requisiti di compatibilità ed ineleggi-
bilità alla carica di Consigliere Comunale.

4. Gli Assessori possono essere sostituiti dal Sinda-
co in ogni momento. La sostituzione va comunicata al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva ad
essa.

L’ex. Art. 25 relativo all’Assessore anziano, viene
abrogato.

Viene aggiunto il seguente Art. 26.

Art. 26
Competenze e funzionamento della Giunta

1. Le competenze della Giunta sono stabilite dalla
legge.

2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli Assessori e
stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche te-
nuto conto degli argomenti posti dai singoli Assessori.

3. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della Giunta sono stabilite in modo informale dalla
stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e
sono valide se sono presenti la metà più uno dei com-
ponenti; le deliberazioni sono adottate a maggioranza
dei presenti.

5. Ove il Sindaco ne ravvisi l’opportunità, può invi-
tare alle riunioni di Giunta, per consultarli su partico-
lari argomenti, il Presidente dei Revisori dei conti ed
i rappresentanti del Comune in enti, aziende, consorzi
e commissioni, nonchè il Presidente del Consiglio e i
Consiglieri Comunali ai quali abbia affidato compiti
specifici.

L’Art. 27 (ex Art. 26) viene sostituito dal seguente:

Art. 27
Il sindaco

1. Il Sindaco rappresenta il Comune.
2. Il Sindaco:

a) convoca e presiede la Giunta, determinandone
l’ordine del giorno;

b) indice di referendum comunali;
c) Sovrintende al funzionamento degli uffici e dei

servizi, impartendo le direttive al Segretario Co-
munale;

d) promuove e coordina l’attività degli Assessori;
e) resiste in giudizio nell’interesse del Comune;
f) agisce in giudizio e transige vertenze nell’interes-

se del Comune, previa autorizzazione della Giunta
Comunale;

g) coordina e riorganizza gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubbli-
ci, nonchè gli orari di apertura al pubblico, degli
uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di
armonizzare l’espletamento dei servizi con le esi-
genze complessive degli utenti. In casi di emer-
genza e in circostanze straordinarie, il Sindaco
può modificare tali orari con ordinanze contingibi-
li ed urgenti;

h) assume ogni iniziativa ritenuta utile al fine di assi-
curare il buon andamento dell’Amministrazione
comunale;

i) organizza i modi di svolgimento delle funzioni de-
legate dallo Statuto e dalla Regione;

j) informa la popolazione su situazioni di pericolo
per calamità naturali;

k) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio,
provvede alla nomina, alla designazione e alla re-
voca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende e istituzioni;

l) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna secondo le moda-
lità ed i criteri stabiliti dall’art. 51 della legge
142/90, nonchè dal rispettivo Statuto e regolamen-
ti comunali;

m) esercita ogni altra funzione ad esso espressamente
attribuita dalla legge o dallo Statuto;

n) nomina il Segretario scegliendo tra gli iscritti
all’Albo di cui all’art. 17, comma 75, della legge
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127/97 ed altresì lo  revoca nei casi e con le mo-
dalità previste dalla legge.

3. Il Sindaco informa la Giunta ed il Consiglio delle
richieste di stipula di accordi di programma pervenuti
al Comune della regione Puglia, dalla provincia di
Foggia, da altri Comuni o da Amministrazioni Statali
e da altri soggetti pubblici e, sulla base degli indirizzi
formulati dal Consiglio Comunale, assume le determi-
nazioni conseguenti.

4. Il Sindaco promuove gli accordi di programma
sulla base di indirizzi deliberati dal Consiglio comu-
nale, informandolo preventivamente circa gli enti ai
quali intende rivolgere la richiesta, l’oggetto dell’in-
tervento per il quale sia ritenuto necessario l’accordo
di programma, i tempi, e le modalità, i finanziamenti
ed ogni altro adempimento connesso, al quale sarebbe
chiamato il Comune in caso di stipulazione dell’Ac-
cordo medesimo.

5. Entro trenta giorni dal giuramento e della presen-
tazione della Giunta il Sindaco propone al Consiglio
le linee programmatiche relative alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare nel corso del mandato. Il Consiglio
partecipa annualmente attraverso le commissioni con-
siliari alla definizione, all’adeguamento e alla verifica
delle linee programmatiche in sede di approvazione
del bilancio di previsione.

L’Art. 28 (ex Art. 27) viene riformulato così come
segue:

Art. 28
Vice Sindaco

1. Il Sindaco attribuisce ad un Assessore funzioni
vicarie per sostituirlo, in caso di assenza o impedi-
mento, in tutte le funzioni a lui attribuite dalla legge,
dallo Statuto e dai regolamenti.

2. All’Assessore predetto viene attribuita la qualifi-
ca di Vice Sindaco.

3. Nel caso di contemporanea assenza od impedi-
mento del Sindaco e dal Vice Sindaco, ne esercita
temporaneamente tutte le funzioni l’Assessore più an-
ziano di età.

L’ex art. 28 relativo alle deleghe viene abrogato.
Gli ex artt. 30, 31 e 32, aventi rispettivamente come

titolo: Deliberazioni - Struttura dell’Ente, Incompati-
bilità, vengono abrogati.

L’ex Art. 34 relativo al Segretario Comunale, diven-
ta Art. 30 e viene come di seguito riformulato:

Art. 30
Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale svolge compiti di colla-
borazione e funzioni di assistenza giuridico-ammini-
strativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine
alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi,
allo statuto ed ai regolamenti.

2. Il Sindaco, ove il Comune si avvalga della facol-
tà prevista dal comma 3 dell’art. 51 bis della legge 8-
6-1990, nr. 142, introdotto dall’art. 6, comma 10, Leg-

ge nr. 127/97, contestualmente al provvedimento di
nomina del direttore generale, disciplina, secondo
l’ordinamento dell’ente e nel rispetto dei loro distinti
ed autonomi ruoli, i rapporti tra il segretario e il diret-
tore generale.

3. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei responsabili degli uffici o dei servizi e ne
coordina l’attività, salvo quando, ai sensi e per gli ef-
fetti del comma 3 del citato art. 5 bis dela Legge
142/90, sia stato nominato il direttore generale.

4. In Segretario inoltre:
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di

assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giun-
ta e ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
ed autenticare scritture private ed atti unilaterali
nell’interesse dell’ente;

c) pone in essere ogni iniziativa atta ad assicurare la
pubblicità e la visione degli atti e dei provvedi-
menti nonchè le informazioni dell’attività
dell’ente ed il miglior utilizzo dei servizi nell’inte-
resse del cittadino;

d) ha competenza per l’adozione e la sottoscrizione
di tutti gli atti e provvedimenti, ivi comprese le
certificazioni che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non riservati espressamente agli
organi di governo del Comune, al direttore genera-
le o ai responsabili dei servizi e che costituiscono
atti di ordinaria gestione dei servizi privi di discre-
zionalità;

e) può richiedere direttamente pareri agli organi con-
sultivi dell’Amministrazione;

f) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Sta-
tuto o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco.

5. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei responsabili degli uffici o dei servizi e
coordina la loro attività al fine di darle coesione, orga-
nizza complementarità, efficacia ed efficienza nel rag-
giungimento dei fini determinati dagli organi di Go-
verno della gestione dei servizi e dell’attività comuna-
le.

6. Il regolamento di cui all’art. 51, legge nr. 142/90,
stabilisce le modalità con le quali sono esplicate le
predette attività di sovrintendenza e coordinamento
contemperando l’esigenza di autonomia e responsabi-
lità dei Responsabili degli uffici e dei servizi con
quella primaria e prevalente dell’armonico ed integra-
to funzionamento dell’intera struttura comunale.

7. Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni
si avvale della struttura, dei servizi e del personale del
Comune.

L’Art. 31 (ex Art. 35), relativo alla figura del Vice
Segretario, viene riformulato come segue:

Art. 31
Il Vice Segretario

1. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere la figura del Vice Segretario
e ne disciplina le funzioni.
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L’ex Art. 33, relativo alle funzioni di direzione, di-
venta Art. 32 e viene riformulato nel titolo e nella so-
stanza, così come in appresso.

Art. 32
Funzioni Dirigenziali

1. A prescindere dalla qualifica dirigenziale, eserci-
ta funzione di direzione il soggetto cui sia demandata
la competenza all’utilizzo di risorse umane e materiali
e responsabilità di risultato per l’esercizio dell’attività
dell’ente.

2. Ad ogni funzionario, a cui sono attribuiti compiti
di direzione, spetta l’emanazione di tutti gli atti di ge-
stione tecnica, finanziaria ed amministrativa, salvo
che la legge non disponga diversamente. In particolare
competono loro:
a) l’esecuzione delle deliberazioni degli organi di go-

verno, anche con l’adozione di atti che impegnino
l’Amministrazione verso terzi;

b) il dovere di iniziativa in ordine a tutte le proposte
di deliberazione di amministrazione corrente, per
assicurare la continuità delle forniture, delle som-
ministrazioni, dei servizi e dei lavori di manuten-
zione ordinaria;

c) la predisposizione, secondo le direttive dell’Asses-
sore competente, di tutte le altre proposte di deli-
berazione;

d) l’elaborazione delle proposte di previsione di bi-
lancio relative all’amministrazione corrente non-
chè, sulla base delle direttive programmatiche im-
partite dall’Assessore competente, di tutte le altre
previsioni di bilancio;

e) l’emanazione di atti costituendi manifestazioni di
giudizio e/o di conoscenza, quali relazioni e pareri
tecnici, attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, nonchè autenticazioni e legalizza-
zioni;

f) l’adozione di atti inerenti di organizzazione degli
uffici e le misure inerenti alla gestione dai rapporti
di lavoro, assunti con la capacità ed i poteri del
privato datore di lavoro;

g) i provvedimenti di accertamento e riscossione del-
le entrate di bilancio, nonchè le procedure per il
recupero dei crediti;

h) i provvedimenti, ivi compresi gli impegni di spe-
sa, costituenti atti dovuti in applicazione di norme
di legge, di regolamenti, di deliberazioni e di con-
tratti;

i) l’approvazione di collaudi e di certificati di rego-
lare esecuzione dei lavori, l’approvazione delle
forniture e dello svincolo di cauzioni, nei casi in
cui non si riscontrino maggiori spese in rapporto a
quelle autorizzate;

j) gli atti successivi alla pubblicazione del bando di
gara nelle varie forme previste;

k) le determinazioni a contrattare;
l) la firma della corrispondenza per il disbrigo degli

affari correnti per la quale la legge non richieda

espressamente la firma del Capo dell’Amministra-
zione.

3. Essi rispondono del buon andamento e dell’effi-
ciente gestione degli uffici e dei servizi posti sotto la
propria direzione; la verifica dei risultati è attuata da
apposito nucleo di valutazione.

4. Agli stessi spettano, oltre l’attività di direzione,
consulenza, propulsione, coordinamento, vigilanza e
controllo, le funzioni individuate dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

5. Essi, per il perseguimento delle finalità e degli
obiettivi, organizzano ed utilizzano le risorse finanzia-
rie, il personale, le strutture tecniche, gli uffici e gli
altri mezzi loro affidati con specifico provvedimento.

6. Essi esprimono il parere di cui all’art. 53 della
legge 142/90.

7. La copertura dei posti di dirigente o, in mancan-
za, dei responsabili degli uffici o dei servizi, di cate-
goria professionale apicale o di alta specializzazione,
può avvenire mediante contratto a tempo determinato
di diritto pubblico o, eccezionalmente, e con delibera-
zione motivata, di diritto privato, fermi restando i re-
quisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

L’ex Art. 36, intitolato ‘‘Conferenza dei funzionari
responsabili dei servizi’’, viene abrogato e vengono
aggiunti l’Art. 33 e l’Art. 34, come di seguito trascrit-
ti:

Art. 33
Responsabili degli uffici

o dei servizi

1. In mancanza di personale di qualifica dirigenzia-
le, le funzioni di cui al comma 3 dell’art. 51 della leg-
ge 08-06-1990, nr. 142, fatta salva l’applicazione del
comma 68, lett. c) dell’art. 17 della legge 15-05-1997,
nr. 127, possono essere attribuite, a seguito di provve-
dimento motivato del Sindaco, ai responsabili degli
uffici o dei servizi.

Art. 34
Organizzazione degli uffici e dei servizi

1. Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati
secondo criteri di autonomia, funzionalità ed econo-
micità ed assumono quali obiettivi l’efficienza e l’ef-
ficacia dell’azione amministrativa per conseguire i più
elevati livelli di produttività. Il personale agli stessi
preposto opera con professionalità e responsabilità al
servizio dei cittadini.

2. L’ordinamento degli uffici e dei servizi è costitui-
to secondo uno schema organizzativo flessibile, capa-
ce di corrispondere costantemente ai programmi ap-
provati dal Consiglio comunale ed ai piani operativi
stabiliti dalla Giunta.

3. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, provvede, in particolare, alla determinazione
della dotazione organica del Comune, all’organizza-
zione e gestione del personale nell’ambito della pro-
pria autonomia normativa e organizzativa, all’indivi-
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duazione dei requisiti, delle procedure e delle modali-
tà di accesso, alla disciplina delle incompatibilità e del
contenzioso con i soli limiti derivanti dalle proprie ca-
pacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle
funzioni, dei servizi e dei compiti ad esso attribuiti.

4. L’organizzazione del lavoro del personale comu-
nale è impostata secondo le linee di indirizzo espresse
dagli organi collegiali e le proposte avanzate dal Se-
gretario comunale, nel rispetto di quanto previsto dal-
la contrattazione collettiva.

5. L’Amministrazione assicura l’accrescimento del-
la capacità operativa del personale attraverso pro-
grammi di formazione, aggiornamento ed arricchi-
mento professionale.

6. Il Comune riconosce e tutela la libera organizza-
zione sindacale dei lavoratori comunali, promuoven-
do, per le scelte fondamentali che attengono all’orga-
nizzazione operativa dell’Ente, consultazioni con i
Sindacati che, secondo gli accordi vigenti, hanno tito-
lo per partecipare alla contrattazione decentrata.

Il titolo dell’ex Art. 40, ora Art. 37, viene come di
seguito riformulato:

Art. 40
Referendum consultivi e abrogativi

Il comma 5 dell’Art. 37 (ex Art. 40) viene come di
seguito riformulato:

5. La richiesta di referendum consultivi e abrogativi
di iniziativa popolare deve essere sottoscritta da alme-
no un quinto degli elettori iscritti nelle liste elettorali
del Comune alla data del primo gennaio dell’anno nel
quale viene presentata la richiesta.

Il comma 13 dell’Art. 37 (ex Art. 40) viene come di
seguito riformulato:

13. Il referendum non può aver luogo in coinciden-
za con altre operazioni elettorali provinciali e comu-
nali.

Il comma 5 dell’Art. 46 (ex Art. 49) viene riformu-
lato così come segue:

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istituzio-
ni sono disciplinati dal presente statuto e dai regola-
menti adottati dal Consiglio comunale.

All’Art. 47 (ex Art. 50) viene aggiunto il comma 3
del seguente tenore, pertanto i successivi commi slit-
tano di una posizione diventando in numero di sette:

3. Le convenzioni possono prevedere anche la costi-
tuzione di uffici comuni che operano con personale di-
staccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l’eser-
cizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti par-
tecipanti all’accordo ovvero la delega di funzioni da
parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di
uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti
deleganti.

Il comma 2 dell’Art. 50 (ex Art. 53) viene come ap-
presso riformulato:

2. Il bilancio di previsione viene deliberato entro il
31 dicembre per l’anno successivo, osservando i prin-

cipi di unità, annualità, universalità ed integrità, veri-
dicità, pareggio finanziario e pubblicità. Il termine
può essere differito con decreto del Ministero dell’In-
terno, d’intesa con decreto del Ministro Tesoro, del
Bilancio e della Programmazione Economica, sentita
la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, in pre-
senza di motivate esigenze.

L’Art. 55 (ex Art. 58) viene riformulato nel titolo e
nella sostenza, così come in appresso:

Art. 55
Ordinamento contabile

1. L’ordinamento contabile del Comune è discipli-
nato dall’apposito regolamento nonché dalle altre di-
sposizioni comunali che regolano la materia, nel ri-
spetto delle leggi ed in conformità alle norme dello
Statuto.

All’Art. 56 (ex Art. 59) al 2o comma, la parola ‘‘ob-
bligatorio’’ viene sostituita dalla parola ‘‘consultivo’’.

L’Art. 58 (ex Art. 61) viene come appresso sostitui-
to:

Art. 58
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, dopo il controllo da parte del
competente organo regionale, è pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia ed è affisso
all’Albo Pretorio del Comune per trenta giorni conse-
cutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certifica-
zioni di esecutività e di pubblicazione, al Ministero
dell’Interno, per essere inserito nella raccolta ufficiale
degli Statuti.

3. Il presente statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua affissione all’Albo Pretorio
comunale.

4. Il Segretario comunale, con dichiarazione appor-
tata in calce allo Statuto, ne attesta l’entrata in vigore.

5. Lo Statuto sarà inviato gratuitamente a tutti i
contribuenti del Comune che ne faranno richiesta.

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE (Bari)
 

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 72 del 13-4-1992.

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE

Con deliberazione consiliare n. 50 del 6-7-2000 si
sono apportate le seguenti integrazioni allo Statuto
Comunale già pubblicato sul BURP del 7-6-2000 n.
66:
---- Art. 21 - comma 2 ‘‘. . . . . . da una Commissione

di tre persone . . . . .’’
---- Art. 29 - comma 3 ‘‘ . . . . . non devono essere in-

feriori a trenta giorni . . . . .’’
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